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LETTERA AI DIPENDENTI PUBBLICI 
Comunicato della Segreteria Nazionale UIL FPL 
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Le categorie del pubblico impiego di Cgil Cisl e Uil lanciano l’iniziativa sull’innovazione dei servizi pubblici e preparano una 

risposta forte al governo Renzi: il 23 maggio si terranno assemblee in tutti i posti di lavoro pubblici d’Italia. “Dai lavoratori 

arriverà la vera proposta su come cambiare la Pa, per tutelare e innovare lo stato sociale e difendere la qualità della vita 

quotidiana dei cittadini”. Con una nota congiunta Rossana Dettori, Giovanni Faverin, Giovanni Torluccio e Benedetto Attili, 

rispettivamente Segretari Generali di Fp-Cgil, Cisl-Fp, Uil-Fpl e Uil-Pa, lanciano la sfida all’esecutivo. 

 “Dopo il sondaggio tra i lavoratori pubblici, Renzi cominci a pensare alle cose serie. Un pin del cittadino non basta a spiegare 

quali servizi pubblici, quale sanità, quale previdenza, quale sicurezza, quale welfare locale serva al paese. E non basta 

nemmeno a dire quale sia l’investimento straordinario sulla Pa e sui lavoratori di cui parla il premier”. 

 “Noi presenteremo la nostra proposta. Non una lista della spesa, ma un progetto organico che tracci l’idea della Pa del 

domani, soluzioni concrete per rispondere ai bisogni delle persone, delle imprese  e di chi ci lavora” rimarcano Dettori, 

Faverin, Attili e Torluccio. “Sarà tutto on line in un portale interattivo. L’innovazione si fa con le idee che vengono da chi 

lavora ogni giorno al servizio delle comunità, non con sondaggi pre-elettorali”. 

Intanto, i segretari di Fp-Cgil Cisl-Fp Uil-Fpl e Uil-Pa, incalzano il premier: “Invitiamo tutti i lavoratori pubblici a rispondere 

via e-mail a rivoluzione@governo.it scrivendo “RENZI RINNOVA IL MIO CONTRATTO”. E’ su un rinnovo atteso ormai da 5 

anni e sul rilancio della contrattazione integrativa che si misureranno le vere intenzioni del governo:  se sarà l’ennesima 

propaganda elettorale o un progetto vero per una Pa delle competenze al servizio dello sviluppo del Paese”. 

                                   AttualitàAttualitàAttualitàAttualità                                                             

RIFORMA PA. CGIL-CISL-UIL:  
IL 23 MAGGIO ASSEMBLEE IN TUTTI I POSTI DI LAVORO 

Comunicato della Segreteria Nazionale UIL FPL 
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SALARIO ACCESSORIO ENTI LOCALI,  
CIRCOLARE MINISTERIALE NON BASTA 

Comunicato della Segreteria Nazionale UIL FPL 

"Serve una soluzione vera per i lavoratori degli enti locali. 

Bene tornare all’Aran se riparte la contrattazione. La 

circolare interministeriale sul salario accessorio non basta a 

risolvere una situazione potenzialmente esplosiva. Non 

siamo di fronte a un problema verificatosi solo al Comune di 

Roma. É un caso nazionale a cui va posto rimedio in modo 

strutturale, come chiediamo da tempo”. Con una 

nota congiunta Rossana Dettori, Giovanni Faverin e Giovanni 

Torluccio, rispettivamente segretari generali di Fp-Cgil, Cisl-

Fp e Uil-Fpl, richiamano il Governo affinché “non si attenda la 

prossima emergenza e si riattivi subito la contrattazione”. 

 
“Il cortocircuito generato dal blocco della contrattazione, dalle norme sbagliate del d.lgs. 150/09, da interpretazioni 

unilaterali dell'Aran e dalle ispezioni del Mef – aggiungono i tre sindacalisti - non riguarda solo i magri salari dei dipendenti 

comunali ma la tenuta dei servizi ai cittadini. Se saltano i contratti integrativi, saltano anche i servizi finanziati attraverso la 

contrattazione di secondo livello. Il Presidente del Consiglio Matteo Renzi e il suo Sottosegretario Graziano Delrio, da ex 

sindaci, sanno bene di cosa parliamo”. 

“In Toscana come in Veneto e in Emilia Romagna, a Roma come a Parma e Salerno, si susseguono casi analoghi che – 

concludono Dettori, Faverin e Torluccio – richiedono una regia nazionale e il rilancio della contrattazione”. 
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PETIZIONE POPOLARE UIL:   
PER UN SVOLTA NELLA LOTTA ALL’EVASIONE FISCALE 

Comunicato della Segreteria Regionale UIL Milano Lombardia 

In Italia c’è una tassazione tra le più elevate dei paesi OCSE, tanto più 

sui redditi da lavoro e da pensione. Contemporaneamente nel nostro 

Paese si registra un’elevatissima evasione fiscale.  

Si stima che ogni anno oltre 180 miliardi di imposte vengano sottratte 

alla collettività, praticamente 15 miliardi al mese (cifra complessiva 

necessaria per la paga mensile media di oltre 11 milioni di lavoratori 

dipendenti), 500 milioni di euro al giorno, 20,8 milioni di euro ogni ora, 

347.000 euro al minuto.  

Soldi che, se recuperati, permetterebbero di ridurre significativamente 

le tasse a lavoratori dipendenti e pensionati.  

La UIL, promuove una PETIZIONE POPOLARE per realizzare una svolta 

nella LOTTA ALL’EVASIONE FISCALE. Governo e Parlamento devono 

combattere gli evasori attraverso il varo di 5 provvedimenti relativi a:  

1. l’estensione del contrasto di interessi, attraverso l’aumento delle detrazioni e delle deduzioni esistenti e l’introduzione di 

ulteriori misure per la manutenzione e riparazione dei beni mobili non di lusso (automobile, moto, lavori di carrozzeria) e per 

la manutenzione ordinaria dei beni immobili (riparazioni in casa, lavori idraulici, lavori di falegnameria). Tale misura deve 

prevedere il potenziamento della tracciabilità dei pagamenti;  

2. la riorganizzazione dell'apparato statale attraverso la creazione di una vera e propria struttura per l’accertamento che 

consenta di prevedere un incremento dei controlli, destinandovi maggiori risorse ed energie umane anche considerando che 

il personale addetto ai controlli in Italia è circa la metà della media dei paesi OCSE. Oggi, mediamente, un contribuente 

“rischia” un controllo sostanziale ogni 20 anni. E’ documentato che per ogni euro destinato alla lotta all’evasione fiscale ne 

vengono recuperati quattro;  

3. l’introduzione di una sanzione che preveda, per chi evade, l’interdizione all’accesso alle agevolazioni fiscali e ad alcuni 

servizi (dalla retta per l’asilo nido, alla contribuzione per la mensa scolastica, alle tasse universitarie) per un periodo 

temporale correlato all’entità dei redditi evasi;  

4. il potenziamento del ruolo degli enti locali, attraverso un loro effettivo coinvolgimento nel contrasto all’evasione, a partire 

da quella di “prossimità”, maggiormente visibile sul territorio. Tale attività deve essere accompagnata da un più efficace 

meccanismo di incrocio delle tante banche dati pubbliche presenti nel paese, utilizzando al massimo il digitale e le procedure 

altamente informatizzate;  

5. l’elevazione a rango costituzionale dello Statuto dei Diritti del Contribuente per assicurare trasparenza, semplificazione 

degli adempimenti, certezza ed esigibilità dei diritti dei cittadini nel rapporto con il fisco.  

Le risorse recuperate devono essere destinate alla riduzione delle tasse. Gli interventi annunciati dall’attuale Governo sono 

positivi e nei prossimi mesi vanno estesi a tutti i pensionati e a tutti i lavoratori.  

FIRMA ANCHE TU LE 5 PROPOSTE DELLA UIL PER COMBATTERE L’EVASIONE FISCALE 

Collegati al sito: www.uilmilanolombardia.it 
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AGGIORNAMENTI APPLICATIVI IN MERITO ALLE ASSENZE PER VISITE, TERAPIE, 
PRESTAZIONI SPECIALISTICHE ED ESAMI DIAGNOSTICI 

Comunicato della Segreteria Provinciale UIL FPL  Pavia 
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AL SAN MATTEO LAVORATE COME BESTIE 
di Roberto Prazzoli – Dirigente Sindacale UIL FPL Pavia – Componente Comitato di Redazione UIL FPL 

        News dal territorioNews dal territorioNews dal territorioNews dal territorio                  

FFFFondazione San Matteoondazione San Matteoondazione San Matteoondazione San Matteo    

La frase riportata nel titolo è di uno studente di un corso di laurea universitaria.  

Il percorso formativo lo ha portato inizialmente in altre 2 aziende sanitarie pavesi ed a seguire al San Matteo. 

A parer suo il posto dove si lavora di più in assoluto è il San Matteo, ma è anche quello in cui vi è il minor tempo dedicato al 

paziente in relazione alla prestazione eseguita. 

In una ottica di prestazioni remunerate (quindi guadagno per l'azienda) e contenimento delle liste di attesa tutto bene, ma 

qualità e quantità non sempre vanno di pari passo. 

Una mole di lavoro al limite della sostenibilità fa aumentare esponenzialmente le probabilità di errore, inoltre può far 

percepire all'utenza una certa frettolosità a discapito della professionalità e capacità dimostrata degli operatori. 

Come sempre la verità sta nel mezzo, mettere gli operatori nelle condizioni di lavorare bene come pure garantire 

prestazioni in linea con le tempistiche previste è un dovere per l'azienda ed un diritto per utenza e lavoratori. 
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RISCONTRATE ANOMALIE DI INQUADRAMENTO IN TFR  
E DI CALCOLO FERIE 

Comunicato della Segreteria Provinciale UIL FPL  Pavia 

A seguito della nostra iniziativa relativa alla trattenuta del 2,50% sul TFR, abbiamo riscontrato alcune anomalie di 

inquadramento in regime di TFR, anziché di TFS, di alcuni lavoratori assunti dopo il 1 gennaio 2001 presso la Fondazione San 

Matteo tramite procedura di mobilità. 

Secondo la normativa vigente i dipendenti assunti presso una pubblica amministrazione prima di tale data devono essere 

inquadrati in regime di Trattamento di Fine Servizio, a differenza di coloro che sono stati assunti dopo il 1 gennaio 2001 che 

sono inquadrati in Trattamento di Fine Rapporto. 

La differenza tra i due trattamenti è sostanziale, in quanto il calcolo ai fini pensionistici è decisamente diverso. 

I lavoratori assunti presso altre pubbliche amministrazioni prima del 1 gennaio 2001 e giunti presso il San Matteo tramite la 

procedura di mobilità volontaria devono quindi essere inquadrati in TFS, in quanto il trattamento segue il lavoratore durante 

il trasferimento. 

Stessa questione vale per il calcolo annuale delle ferie dei dipendenti che, secondo quanto previsto dal CCNL, hanno diritto a 

30 gg di ferie/annue solo nel primo triennio di servizio, dopodiché i gg di ferie diventano 32/annui. 

Se un lavoratore viene trasferito tramite la mobilità volontaria presso un altro ente pubblico e nella precedente struttura ha 

lavorato da almeno 3 anni, nel momento in cui accede alla nuova struttura il calcolo delle ferie annuali deve essere di 32 gg e 

non di 30. 

Anche in questo caso abbiamo riscontrato delle anomalie nelle quali, nonostante il lavoratore avesse un anzianità di servizio 

di almeno 3 anni presso la precedente azienda, una volta giunto al San Matteo si è ritrovato con 30 gg nel primo triennio di 

servizio. 

A seguito di quanto da noi riscontrato, si invitano tutti i lavoratori in possesso dei succitati requisiti, a verificare la propria 

posizione sia per quanto riguarda il trattamento previdenziale (TRF/TFS), sia per quanto riguarda le ferie effettuate nel primo 

triennio di servizio a seguito di mobilità volontaria. 

In caso di ulteriori informazioni o delucidazioni, si prega di contattare i nostri responsabili aziendali: 

GRIGNANI MARCO 338 87 05 406   CELLARI SUSANNA 348 40 73 488 

 

        News dal territorNews dal territorNews dal territorNews dal territorioioioio                  

Fondazione San MatteoFondazione San MatteoFondazione San MatteoFondazione San Matteo    
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POPULISMO NO MA EQUITÀ SI 
di Maurizio Poggi – Segretario Provinciale Responsabile Autonomie Locali UIL FPL Pavia 

Autonomie LocaliAutonomie LocaliAutonomie LocaliAutonomie Locali    

In queste settimane assistiamo ad una gara tra i nostri politici, delle più diverse estrazioni, sul contenimento degli stipendi 

dei dirigenti, sia privati che pubblici. Mi soffermerò, in queste poche righe, sui secondi perchè conosco le loro realtà e i loro 

contratti di lavoro. Le strade intraprese dai politici, scalpore fece un paio di mesi fa l’uscita di Maroni che voleva annullare, 

per i dirigenti regionali l’indennità di risultato, somigliano più a sparate pubblicitarie che ad  atteggiamenti seri e atti a 

cambiare le cose nelle politiche retributive del pubblico impiego; invece di fare asserzioni populiste che non hanno 

fondamento giuridico, qualsiasi dirigente potrà infatti ricorrere alla magistratura per farsi applicare il CCNL della dirigenza e 

farsi assegnare l’indennità di risultato, è necessario altresì mettere in essere cose concrete e fattibili che portino un po’ di 

equità retributiva. Mi spiego.  

Tutti i dipendenti pubblici, al di là dei livelli e dei comparti, hanno due tipi di emolumenti: lo stipendio base e il salario 

accessorio; peccato che mentre i dirigenti hanno, nel loro salario accessorio solo due voci, ovvero indennità di posizione e 

indennità di risultato, tutti gli altri hanno una miriade di elementi, dalle più varie indennità (rischio, turno reperibilità ecc.) 

alla produttività vera e propria che, in quasi tutti gli Enti, ammonta a poche centinaia di Euro l’anno. Per tali modeste 

somme il lavoratore medio deve dimostrare, passando attraverso  criteri strettamente “meritocratici”, di avere ottime 

“performance”, passando dalle “forche caudine” del proprio dirigente. La situazione del suo dirigente è però ben diversa. 

Innanzitutto nelle cifre; mediamente un dirigente del comparto AA.LL. parte da uno stipendio base di circa 43.000 euro a 

cui si aggiunge, quale salario accessorio, l’indennità di posizione  che può arrivare sino a 45.000 euro l’anno cui si aggiunge 

quella di risultato che può arrivare anche a  25.000. I due pesi e le due misure non si fermano però qui e ciò che è 

veramente scandaloso è come questo denaro viene distribuito. 

Il contratto nazionale della dirigenza dice infatti che il salario accessorio deve, di norma, essere distribuito al 50% nelle due 

voci, fatta salva una diversa contrattazione decentrata; accade dunque che mentre un qualsiasi dipendente deve 

dimostrare al proprio dirigente di raggiungere le “performance” per percepire 400 euro l’anno, il suo valutatore invece si 

beccherà automaticamente l’indennità di posizione (pesata una volta nella vita), che diventa così un secondo stipendio, pari 

a  più della metà del salario accessorio, a cui aggiunge l’indennità di risultato, unica parte sottoposta al controllo e al 

giudizio di qualcuno (OIV); la percentuale dell’indennità di posizione poi (secondo stipendio), può arrivare anche al 75% 

dell’intero salario accessorio. Risultato: il lavoratore ha sottoposto a giudizio la totalità della sua miseria mentre il dirigente 

mette al riparo fino al 75%  del suo salario accessorio (decine di migliaia di euro) senza colpo ferire, senza sottoporsi al 

giudizio di nessuno. Tutto questo con la benedizione di Presidenti e Giunte Regionali e Provinciali nonché di Sindaci e 

Giunte Comunali. 

Per non parlare poi dei Direttori Generali, un modo per far “arrotondare” il già lauto stipendio di molti segretari comunali, 

magari in Comuni con due o tremila abitanti (finalmente una recente norma impedisce la costituzione di tale figura al di 

sotto dei centomila abitanti) 

Invece di blaterare frasi ad effetto per poi non fare nulla di concreto sarebbe necessario dunque intervenire su queste 

precise realtà che non possono più reggere, che devono essere mutate, non solo a parole, ma con i fatti e questo lo 

possono fare i politici, QUI E SUBITO, cambiando semplicemente l’indirizzo dato alle loro delegazioni trattanti, 

interrompendo la  consolidata prassi che ai dirigenti si dà il massimo consentito e anche oltre;basti pensare all’Ente 

Provincia dove l’indennità di risultato arriva al 75%, contravvenendo persino alla legge Brunetta che stabilisce che almeno 

1/3 del salario accessorio della dirigenza sia assegnato al risultato (la UIL non ha infatti firmato quel contratto, d’intesa con 

il nostro responsabile dell’area dirigenza). Basta parole dunque ma CAMBIAMENTO, quello vero. 
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ATTIVO UNITARIO SULLA SANITÀ PAVESE 
di Susanna Cellari – Segretario Provinciale Responsabile Contrattazione Sanità Pubblica UIL FPL Pavia 

ProvinciaProvinciaProvinciaProvincia    di Paviadi Paviadi Paviadi Pavia    

Lo scorso 16 maggio abbiamo dato inizio alla serie di eventi 

promossi da FP CGIL, CISL FP e UIL FPL, finalizzati a rilanciare la 

Sanità Pavese e a denunciare tutte le sue problematiche. 

All’Attivo Unitario, al quale hanno partecipato circa 100 delegati 

provenienti da tutte le realtà sanitarie pubbliche e private della 

Provincia di Pavia, sono stati toccati temi importanti relativi alle 

problematiche della sanità della Provincia di Pavia, oltre a 

discutere di problematiche di interesse regionale e nazionale, quali 

la decurtazione delle RAR 2014 proposta dalla Regione Lombardia 

e il blocco dei contratti, fermi dal 2009 per i pubblici dipendenti e 

dal 2007 per la sanità privata. 

Durante l’attivo le Segreterie Provinciali e i delegati, negli 

interventi, hanno affrontato molteplici problematiche quali: 

1. Abbattimento liste e tempi di attesa  

2. Problema carenza organica e blocco del turn over 

3. Modelli organizzativi aziendali inadeguati 

4. Attivazione di una effettiva rete di prestazioni sanitarie 

5. Attivazione continuità assistenziale sul territorio 

6. Attivazione reale dei risparmi provinciali  

7. Rilancio della contrattazione integrativa  

8. Problema numero consulenze 

9. Rivisitazione delle nomine dirigenziali 

10. Rinnovi contrattuali 

11. Decurtazione delle Risorse Aggiuntive Regionali 2014 

In merito alla problematica della decurtazione del 50% delle 

Risorse Aggiuntive Regionali 2014 e, preso atto che il tentativo di 

conciliazione effettuato dopo l’indizione dello stato di agitazione 

dello scorso 22 aprile non è andato a buon fine, come del resto il 

successivo incontro del 14 maggio u.s. tra Regione Lombardia e 

Parti Sociali, i delegati di FP CGIL, CISL FP, UIL FPL della Provincia di 

Pavia, si sono trovati concordi col mettere in campo tutte le azioni 

di lotta per evitare la decurtazione proposta da Regione 

Lombardia dando sostegno alla manifestazione regionale indetta 

per il 21 maggio 2014 presso la sede della Regione a Milano. 
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Lo scorso 23 maggio si è svolta la seconda delle numerose iniziative che, FP CGIL, CISL FP, UIL FPL, stanno mettendo in campo 

per rilanciare la sanità pavese e denunciare tutte le problematiche che angosciano lavoratori e cittadini. 

Sull’input dato dalle Segreterie Nazionali di FP CGIL, CISL FP, UIL PA, UIL FPL è stata organizzata un Assemblea Provinciale dei 

Lavoratori della Sanità Pavese per evidenziare, ancora una volta, il perdurare del blocco dei contratti del pubblico impiego, 

ormai fermo da ben 5 anni. 

È stata un’assemblea molto sentita dai lavoratori della sanità, durante la quale molteplici sono state le lamentele legate al 

blocco del contratto, al blocco del turnover e alla minaccia del taglio delle RAR 2014.  

Le iniziative a livello provinciale continueranno il prossimo 29 maggio tramite i presidi che si terranno presso le varie aziende 

sanitarie della provincia, nelle quali, tramite un volantinaggio, si sensibilizzerà l’opinione pubblica sulle problematiche del 

nostro sistema sanitario pavese. 

Confidiamo nella massima partecipazione da parte dei cittadini e dei lavoratori, perché solo uniti potremo contrastare le 

problematiche della Sanità Pavese, al fine di mantenere  livelli di eccellenza adeguati alla richiesta sanitaria territoriale, 

regionale, nazionale ed internazionale. 
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ASSEMBLEA PROVINCIALE DEI LAVORATORI DELLA SANITÀ PAVESE 
di Susanna Cellari – Segretario Provinciale Responsabile Contrattazione Sanità Pubblica UIL FPL Pavia 
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MANIFESTAZIONE UNITARIA SULLA SANITÀ LOMBARDA: 
NO AL TAGLIO DELLE RAR 2014! 

Comunicato della Segreteria Regionale UIL FPL MILANO LOMBARDIA 

Regione LombardiaRegione LombardiaRegione LombardiaRegione Lombardia    
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I LUOGHI DELLA RICERCA BIBLIOGRAFICA: MEDLINE (PUBMED), CINAHL E 
COCHRANE LIBRARY; I TRE COLOSSI DELL’INFORMAZIONE SCIENTIFICA 

di Michele Chieppi – Componente Comitato di Redazione – UIL FPL News Pavia 

Le banche dati sono degli archivi consultabili on-line che contengono le citazioni bibliografiche degli articoli pubblicati nelle 

riviste internazionali. Si contano nell’ambito scientifico circa un centinaio di queste, le quali si distinguono per carattere e 

contenuti: alcune sono generali, altre specifiche di un determinato settore, alcune indicizzano fonti primarie, altre revisioni 

sistematiche. Per il momento le distingueremo in primarie e secondarie. Le primarie, come suggerisce già la denominazione, 

raccolgono le citazioni di articoli primari; le secondarie raccolgono invece quei documenti che forniscono una sintesi delle 

prove di efficacia e delle conoscenze disponibili su un determinato argomento, in particolar modo revisioni sistematiche e 

linee guida (AIFA, 2006). Si possono definire primarie Medline e Cinahl; secondaria Cochrane Library. 

Medline (PubMed) è una banca dati governativa americana che raccoglie gli abstract di più di cinquemila riviste scientifiche 

internazionali (Panza, et al., 2013) ed è l’equivalente elettronico dei repertori cartacei Index Medicus, Index to Dental Lit, 

International Nursing Index; copre la letteratura biomedica internazionale dal 1966 ad oggi (De Robbio, 1999) e pubblica in 

37 lingue documenti inerenti la medicina, l’infermieristica, la farmacologia, l’odontoiatria, la veterinaria, ecc. (Anziliero, 

2012). Per le citazioni  di articoli pubblicati prima del 1966 in Medline, è a disposizione Oldmedline che risale ad articoli 

pubblicati dal 1946 al 1965 (U.S. National Library of Medicine, 2014). Dal giugno 1997 Medline è consultabile gratuitamente 

attraverso il portale di PubMed, con aggiornamento quotidiano dei dati (AIFA, 2006). PubMed è una banca dati biomedica 

accessibile gratuitamente in rete; essa è elaborata dal National Center for Biotechnology Information (NCBI) presso la 

National Library of Medicine (NLM) (Barazia, 2007), è un database contenente informazioni sulla letteratura scientifica 

biomedica dal 1949 ad oggi (Trentin, 2012). Le citazioni provengono in gran parte da Medline ma anche da altre banche dati 

scientifiche (Barazia, 2007).  

Cinahl è la banca dati per eccellenza dedicata all’infermieristica e alle discipline sanitarie quali: tecnica di laboratorio, 

medicina fisica e riabilitativa, terapia del linguaggio. Il materiale inserito include: articoli, libri, letteratura grigia, audiovisivi. 

Dal 1994 sono state inserite nei record anche le bibliografie dei singoli articoli (il cosiddetto Citation Index); gli aggiornamenti 

sono mensili e non esiste una versione gratuita. (AIFA, 2006; Cunico, 2012; BMV, 2014; SIFO, 2014; Biblioteca Asl di Bergamo, 

2014). Raccoglie i full-text di oltre 1.300 riviste, l’indicizzazione di più di 5.000 riviste e conta più di 3,9 milioni di record 

(Ebsco, 2014). 

Cochrane Library è una banca dati secondaria aggiornata ogni tre mesi. Raccoglie il lavoro della Cochrane Collaboration, 

un’organizzazione internazionale no profit fondata nel 1993 il cui lavoro è finalizzato alla valutazione della ricerca clinica e 

alla produzione di conoscenze biomediche autorevoli e affidabili. Sono disponibili revisioni sistematiche e studi clinici 

randomizzati riguardanti trattamenti farmacologici, diagnosi e screening, promozione della salute e organizzazione dei 

servizi, mentre non sono presenti linee-guida e monografie. La Cochrane Library è composta da diversi database: Cochrane 

Database of Systematic Reviews (CDSR), Database of Abstracts of Reviews of Effectiveness (DARE), The Cochrane Centre 

Register of Controlled Trials (CENTRAL), Health Technology Assessment Database (HTA), Cochrane Methodology Register 

(CMR), NHS Economic Evaluation Database (NHS EDD) (AIFA, 2006; BMV, 2014; SIFO, 2014; Biblioteca Asl di Bergamo, 2014).  

 

 

 

(prosegue a pag. ) 
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